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INTRODUZIONE

L’insegnamento strumentale ha avuto in Italia negli ultimi anni un notevole sviluppo, tuttavia 
risente ancora della tendenza a concepirsi in modo parcellizzato e tecnicistico quale didattica dei 
singoli strumenti. È invece essenziale, per un insegnante, prendere consapevolezza di princìpi e 
criteri più generali, così da poter scegliere in modo motivato e coerente le strategie più adeguate 
al raggiungimento dei propri obiettivi, sia sul piano musicale, sia su quello strumentale. Una tale 
consapevolezza rappresenta una sorta di bussola, che orienta l’azione formativa in un territorio 
culturale e sociale non solo maggiormente articolato e impervio rispetto al passato, ma anche in 
continua trasformazione, tanto sul piano dei contesti e delle finalità, quanto su quello dei desti-
natari (oggi estremamente eterogenei per età, bisogni, interessi e competenze), delle modalità di 
trasmissione del sapere e, non da ultimo, dei contenuti culturali (le musiche da insegnare).
Il testo, nato dall’esperienza formativa degli autori all’interno dei corsi di Metodologia generale 
dell’insegnamento strumentale e di Metodologia dell’educazione musicale, raccoglie, illustra e appro-
fondisce alcuni fondamentali argomenti della riflessione metodologica che interessa gli insegnanti 
di strumento operanti nel campo della formazione musicale di base. Nella prima parte il volume 
traccia le coordinate del concetto di metodo, in generale e nel campo degli studi musicali, defi-
nendo ambiti e prospettive della formazione musicale di base a partire dal problema della con-
tinuità e del rapporto fra dimensione amatoriale e professionale. Nella seconda parte affronta 
le finalità formative e i nodi metodologici trasversali allo studio dei diversi strumenti: rapporto 
mente-corpo, gesto-suono, tecnica-espressione, motivazione-studio, lezione collettiva-musica di 
insieme, oralità-scrittura. Le diverse problematiche sono lette alla luce delle trasformazioni cul-
turali che oggi ridisegnano la concezione dello strumento stesso come oggetto produttore di suo-
no e le modalità di trasmissione dei saperi musicali e strumentali.
Il testo si rivolge a insegnanti in formazione (in particolare nei nuovi trienni e bienni dei Conser-
vatori) e insegnanti in servizio (scuole medie a indirizzo musicale, scuole di musica, licei musicali, 
corsi propedeutici e pre-accademici nei Conservatori ecc.). Offre strumenti per la lettura/analisi 
del proprio operato didattico, nonché spunti per la progettazione e la sperimentazione di percor-
si secondo rinnovate concezioni e modalità d’insegnamento. Al centro di questa progettazione 
si collocano lo strumento, assunto quale compagno di viaggio nei territori del musicale, e l’opera,  
intesa quale oggetto da interrogare, interpretare ed eventualmente rielaborare creativamente, 
connettendo fin dall’approccio iniziale il piano analitico con quello tecnico ed espressivo.


